
In vista delle elezioni degli organi collegiali 

A Modena un ampio 
schieraménto di 

forze politiche per 
una scuola nuova 

Un documento unitario sottoscritto dalle Federazioni pro­
vinciali di PCI, PSI, DC, PSDI, PRI - L'impegno a non 
presentare liste di partito • L'azione degli Enti locali 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 5 

Si va intensificando anche nella nostra provincia l'opera 
di informazione e di sensibilizzazione intorno al problema del­
l'elezione dei nuovi organi di governo della scuola previsti 
dai decreti delegati. Si tratta di una mobilitazione che non è 
iniziata ora. ma che ha già interessato migliaia e migliaia di 
genitori e insegnanti, e ha raggiunto positivi e qualificanti 

risultati. Innanzitutto è da ri-

Riprende oggi 

al tribunale penale 

A Milano 
processo 

per aborto 
ad una giovane 

malata 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 5 , 
Riprende domani, presso la 

I I sezione del tribunale pena­
le, un processo per aborto nel 
quale è imputata una giova­
ne donna che nel 1969, a 19 
anni, non portò a termine una 
gravidanza indesiderata. 

Dopo cinque anni di istrut­
toria, il 25 ottobre scorso, il 
presidente del tribunale, dot­
tor Siclari, alla prima udien­
za respinse la richiesta della 
difesa di ascoltare alcuni te­
sti (scienziati, personalità po­
litiche, ricercatori) a soste­
gno della tesi, motivata da ra­
gioni scientifiche oltre che 
morali, che rifiuta la celebra­
zione di processi per aborto. 

Il tribunale dichiarò allora, 
inoltre, contumace la giovane 
donna, non accettando il cer­
tificato medico che la dichia­
rava impossibilitata a parteci­
pare alle udienze perché af­
fetta da una grave forma di 
scoliosi che la costringe im­
mobile a letto. Del male la 
donna soffre fin dall'infanzia 
e già all'epoca della gravidan­
za, i sintomi di un progressi­
vo peggioramento erano evi­
denti e la maternità li avreb­
be potuti ulteriormente ag­
gravare. 

La ripresa del processo ve­
de la mobilitazione di grup­
pi e movimenti femminili che 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi questa matti­
na a palazzo di Giustizia han­
no ricordato l'assurdità delle 
vecchie norme fasciste tuttora 
vigenti che considerano in 
ogni caso punibile l'aborto. 
SI trat ta di norme oltre che 
ingiuste, inadeguate ad .af­
frontare una delle piaghe so­
ciali (si parla di un numero 
impressionante di aborti al­
l'anno e fra questi ci sono 
anche gli «aborti bianchi», 
le interruzioni di maternità 
provocate da stress di lavoro). 

Il caso della ragazza, del cui 
nome riferiamo solo le inizia­
li, L.M., è dunque emblemati­
co di una drammatica situa­
zione che va affrontata nel 
quadro della battaglia per una 
maternità libera e consapevo­
le, condotta da un vasto mo­
vimento democratico e, in 
particolare, dall'UDI. 

NUOVO RAPPRESENTANTE 
AIR FRANGE IN ITALIA 
Jean Golhen è stato recen­

temente nominato Rappresen­
tante Generale dell'Air Fran-
ce in Italia, in sostituzione di 
Désiré Savary, chiamato ad 
•Uro incarico presso ia Dire­
zione Generale. 

Nato nel 1923, Jean Golhen 
è entrato a far parte della 
Compagnia Air France nel 
1947; destinato al settore ope­
rativo, fu poi trasferito presso 
la direzione ispettiva oer l'Eu­
ropa e l'Africa, quindi a diri­
gere successivamente la divi­
sione per la selezione e la 
formazione del personale com­
merciale ed il servizio perso­
nale della Direzione Commer­
ciale. 

Nel 1968 fu designato a Bei­
rut quale Rappresentante Ge­
nerale per il Medio Oriente. 

levare l'impegno delle forze 
politiche le quali, pur su po­
sizioni a volte differenti, han­
no dato vita ad importanti mo­
menti di confronto e di dibat­
tito. Numerose sono state in­
fatti le iniziative cui hanno 
preso parte esponenti del 
PCI. della DC, del PSI e del 
PSDI. Vanno ricordate inol­
tre le prese di posizione che, 
sempre a livello unitario, so­
no state assunte da diverse as­
semblee elettive, tra cui il 
Consiglio comunale di Mode­
na e quello di Carpi; dai mo­
vimenti giovanili, dalla Fede­
razione GCIL - CISL - UIL. 

Il punto unificante di que­
ste prese di posizione è la va­
lutazione che i decreti dele­
gati, pur fra limiti ed incon­
gruenze. rappresentano un 
nuovo terreno sul quale misu­
rarsi e confrontarsi per dare 
avvio ad un profondo proces­
so di rinnovamento della scuo­
la. la cui necessità è unani­
memente riconosciuta. Altro 
punto intorno al quale le for­
ze politiche e le altre rap­
presentanze democratiche si 
sono espresse unanimemente 
è rappresentato dalla salva­
guardia delle esperienze che 
nella nostra provincia si sono 
venute realizzando ed affer­
mando. quali la gestione so­
ciale e la partecipazione at­
tiva e determinante dei Co­
muni e delle istanze decentra­
te (Consigli di quartiere e di 
frazione). Proprio da queste 
rappresentanze dirette dei cit­
tadini viene un contributo de­
terminante anche in questa fa­
se preparatoria delle elezio­
ni nella scuola. 

La quasi totalità dei comuni 
modenesi, nell'ambito della 
vasta campagna di informa­
zione in atto, ha diretto a tut­
te le famiglie, tramite i pe­
riodici redatti dalle ammini­
strazioni comunali, opuscoli 
ed inserti esplicativi 

Anche nella convocazione 
delle assemblee all'interno del­
le singole scuole i Comuni 
svolgono, in collaborazione con 
l'autorità scolastica, un ruolo 
determinante. 

In questo vasto movimento 
ricco di iniziative e articola­
to, si è inserito, acquistan­
do un'importanza decisiva. 
un documento che nei giorni 
scorsi è stato unitàriamente 
sottoscritto dalle Federazioni 
provinciali del PCI, del PSI. 
della DC. del PSDIe del PRI. 
In esso le forze politiche mo­
denesi esprimono la volontà 
di evitare, nelle elezioni dei 
nuovi organi di gestione del­
la scuola, ogni contrapposizio­
ne tra laici e cattolici e si 
impegnano a non presentare 
liste dì partito, in modo da 
assicurare, nei nuovi organi­
smi. la necessaria pluralità 
di voci e di orientamenti. 

PCI. PSI, PSDI. PRI e DC 
affermano la necessità che gli 
enti locali e le autorità scola­
stiche collaborino all'informa­
zione ed alla promozione del­
le elezioni: auspicano che nel­
la regolamentazione delle at­
tività dei nuovi Consigli ven­
ga assicurato il collegamento 
con gli enti locali e i loro mo­
menti decentrati, alla luce del­
le esperienze finora realizzate. 

In questo quadro i partiti 
rivolgono un appello ai genito­
ri. agli studenti, agli inse­
gnanti. al personale non inse­
gnante e alle organizzazioni 
democratiche e culturali per­
ché le prossime elezioni, così 
come i nuovi organi collegia­
li. diventino una grande e-
sperienza democratica in gra­
do di dar-* un contribu'o es­
senziale alla affermazione di 
un'educazione permanente, dei 
valori della democraz'a e del-

E' ricoverato in gravissime condizioni all'ospedale San Giovanni 

Un altro 
a colpi di 

romano 
dai fascisti 

<i i 

Il gesto criminale compiuto ieri sera in via Appia — Luciano Panzarino, 17 anni, è stato raggiunto dai due proiettili alla 
gamba e al bacino — E' iscritto al liceo Augusto ed è noto per la sua attività antifascista — I medici si sono riservati la pro­
gnosi — Le sue condizioni non permettono alcun intervento chirurgico — Perquisite dalla polizia abitazioni di squadristi 

Torino sotto shok per la morte della giovane 

« Hanno sparato per uccidere 
perchè i soidi erano pochi» 

Il racconto della ragazza che è rimasta ferita nel ban­
ditesco assalto - Degli assassini ancora nessuna traccia 

Elisabetta Povero, la giovane ferita dallo stesso proiettile 
che ha uccìso Maria Grazia Venturini, nel letto d'ospedale 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 5. 

Sono ancora a piede libero 
gli assassini di Maria Grazia 
Venturini, l'impiegata dician­
novenne dello studio notarile 
di via Roma 243, fulminata da 
un colpo di pistola esploso 
da uno dei tre rapinatori che 
nel pomeriggio di ieri aveva­
no preso d'assalto lo studio 
del notalo Emma Rosani. 

Lo stesso colpo di pistola 
— una calibro 38 quasi certa­
mente a tamburo; non è stato 
Infatti trovato il bossolo — 
dopo essere penetrato nella 
gola della Venturini e quindi 
fuoriuscito dalla nuca, aveva 
colpito al petto un'altra gio­
vane impiegata, Elisabetta 
Povero di 21 anni, trapassan­
dole un polmone. 

La Povero, ricoverata nel 
reparto chirurgico delle Moli-
nette. è stata dichiarata fuori 

pericolo dopo un delicato In­
tervento chirurgico. La gio­
vane che lavorava nello stu­
dio notarile da circa cinque 
anni, insieme al padre Miche 
le, quarantasettenne, è tutto­
ra terrorizzata in seguito alla 
terribile esperienza subita. 

Ha dichiarato che non sa­
rebbe in grado di riconosce­
re i rapinatori, ma ha aggiun­
to che, a suo parere, l'assassi­
no della sua collega, non ha 
sparato per errore ma con 
fredda determinazione, irrita­
to dall'aver trovato poco de­
naro nella cassaforte. 

Questo nuovo delitto ha vi­
vamente impressionato la cit­
tadinanza torinese. Tutti i 
giornali, e non soltanto quel­
li cittadini, hanno dato am­
pio rilievo al fatto, sottoli­
neando in particolare la pre­
occupante recrudescenza della 
criminalità giovanile verifica­
tesi in questi ultimi tempi. 

La circolare del ministro dell'Interno ai prefetti e ai questori giudicata grave e inopportuna 

FERME PROTESTE PER L'INIZIATIVA 
DI GUI SUL SINDACATO DELLA P. S. 
Denunciali da Scheda i tentativi di intimidazione messi in atto da taluni comandanti della Polizia - Critiche di­
chiarazioni di Balzamo (PSI), Flamigni (PCI) e Fracanzant (DC) - Il movimento per il «Sindacato-Polizia» e il 
riordinamento del Corpo continuerà a svilupparsi - Sottolineata la necessità di modificare la legislazione in materia 

L'iniziativa del neo ministro dell'Interno Luigi Guì, che ha inviato al prefetti e ai questori una circolare con cui si 
Hene a sottolineare l'illegalità di una eventuale costituzione del a Sindacato - Polizia » ha suscitato vivaci proteste. Il segre-

• lario della CGIL Rinaldo Scheda, che segue questi problemi per conto della Federazione sindacale unitaria, ha rilasciato 
in proposito questa dichiarazione. « La circolare del ministr o dell'Interno del 30 novembre u.s. esamina (finalmente) il 
problema del sindacato del personale del Corpo della P.S. I n questo documento, adottato, per quanto ci consta, alla 
insaputa dei vertici militari della Polizia, il ministro Gui afferma, sostanzialmente, che non si tratta di discutere quale 

legge emanare per l'ordina 

Per l'amnistia ai detenuti politici 

Delegazione di donne 
spagnole in Italia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 5 

ET in Italia da oggi una 
delegazione di donne spagno­
le, mogli dei detenuti politi­
ci (dirigenti delle Oomlsiones 
Obreras e militanti dei parti­
ti democratici antifascisti), 
provenienti direttamente dal­
l'interno del loro paese (Cata­
logna, Madrid, e Asturie) per 
riprendere in Italia la cam­
pagna per la amnistia e per 
la liberazione immediata di 
tutti 1 prigionieri politici, che 
ha sempre rappresentato uno 
dei punti di azione e di ini­
ziativa del a Comitato Spa­
gna Libera». 

La delegazione che è ospi­
te del «Comitato Spagna libe­
ra» e dell'AICVAS (Associa­
zione Italiana combattenti vo­
lontari antifascisti in Spagna) 
si incontrerà con gli ammi­
nistratori democratici delle 
città italiane, delle province, 
delle Regioni delle organizza­
zioni di massa, dei sindacati, 
dei partiti antifascisti. Il viag 
glo ha inizio da Bologna dove 
la delegazione sarà ricevuta 
alla Regione Emilia-Romagna, 
in comune, in una fabbrica, 
in un quartiere e all'univer­
sità. 

Dopo Bologna, sono previ­
sti incontri a Mirandola. To-

ranlVfasc"i5m^fi^'t7dànaC; ^ J E ^ p ^ ^ J K ™ 
stazione e di realizzare con. | i £ ^ £ ~ M " 
cretamente una scuola la cui , n^mari dei partiti democra-
attmta sia carat^r-zzìta da j tici. e riceverà, nel corso di 
profondi le.sami con tutta la j un incontro con le donne ita-
società. i liane, la somma di 300000 

lire che l'AICVAS ha già rac­
colto nell'ambito della sotto­
scrizione a favore dei prigio­
nieri politici e delle loro fa­
miglie. 

Questa iniziativa, che vuole 
esprimere la solidarietà dei 
democratici italiani, riveste 
particolare importanza nel 
momento delicato e decisivo 
che la Spagna attraversa. Il 
tema della amnistia è oggi 
in Spagna l'obiettivo prima­
rio e unificante di tutte le 
forze antifasciste. Anche la 
chiesa cattolica in prima per­
sona, attraverso la commis­
sione pontificia «Justicia et 
Paz». sta raccogliendo un mi­
lione di firme, facendosi cosi 
interprete della richiesta di 
tutta la popolazione per !a 
amnistia generale. 

Le lotte, che la dura repres­
sione del regime non riesce 
a bloccare, raggiungono livelli 
rivendicativi sempre più alti 
e di carattere politico, al cui 
centro viene posta la richie­
sta di libertà e di democra­
zia, come obiettivo priorita­
rio e insostituibile. 

Il comitato «Spagna libe­
ra» di Bologna ritiene che in 
questo momento, più che mai, 
vada intensificata la solidarie­
tà di tutte le forze democra­
tiche e antifasciste italiane 
verso la lotta del popolo spa­
gnolo per l'amnistia di tutti 
i prigionieri politici, contro 
l'ultimo regime fascista 
d'Europa, 

Su Panorama 
c'è scritto che. 
In una lunga, sensazionale intervista, l'ex prete Sil­

vano Girotto, detto FRATELLO MITRA, prima di ab­

bandonare l'Italia, racconta per la prima volta, IN 

ESCLUSIVA, come riuscì a entrare nelle BRIGATE 

ROSSE e a farne arrestare i capi. 

Panorama 

mento o lo stato giuridico mi­
gliore per la funzionalità del 
Corpo, ma di prendere atto 
che la vigente legislazione 
vieta ai dipendenti di P.3. 
di associarsi sindacalmente. 
Niente di più, come si vede. 
di una sottolineatura dello 
stato attuale delle cose ». 

« Il ministro stesso, del re­
sto — prosegue Scheda — 
avverte che i medesimi orga­
ni ministeriali sarebbero in 
futuro tenuti ad applicare, 
anche in questa materia, la 
nuova e diversa normativa, 
la quale fosse intervenuta a 
modificare quella attualmen­
te in vigore, ed offre anche 
di venire incontro alle più 
immediate esigenze del per­
sonale, mettendo a dispo5<zio-
ne il sottosegretario Zambel-
letti, il quale, a nome del mi­
nistro, riceverà dal 10 p.v. 
singole componenti della 
PS». 

«Una cosa è chiara — af­
ferma ancora Scheda — e re­
centi fatti ce ne danno con­
ferma- la circolare ministe­
riale è stata usata da alcu­
ni elementi conservatori del 
vertice dell'apparato, come 
pezza d'appoggio per mano­
vre di intimidazione del per­
sonale e come punto di rife­
rimento (del tutto frratuito, 
stando allo spirito ed alta 
lettera del testo ministeriale) 
per azioni di repressione, con 
U palese intento di decapita­
re l'ormai dilagante rrov:-
mento riformatore .-lei dipen­
denti di P .S . stanchi di in­
giustizie e di vessazioni e 
consci, del pari, dell'impor­
tanza della deli:aterr«a delle 
funzione loro affidata dn'.la 
Costituzfcne repubblicana ». 

Repressione 
Il compagno Scheda rileva 

quindi che l'Ispettore del 
Corpo, trasmettendo la circo­
lare, « ha ritenuto opportuno 
richiamare * l'attenzione dei 
comandanti di reparto, invi­
tandoli a rinnovare con sol­
lecitudine tale opera di in­
formazione, nei modi più 
piani e semplici e soprattut­
to con spirito di persuasio­
ne, che qualcuno ha ritenu­
to opportuno compierla a 
colpi di codice militare o di 
regolamenti di'disciplina o di 
trasferimento. Questo — con­
clude Scheda — è inaccetta­
bile e va denunciato con lor-
za. allo scopo di impedire 
ogni at to di repressione ». 

La circolare Gui crea una 
situazione nuova. Strumenta­
lizzando questa circolare di­
versi comandanti di reparto 
stanno svolgendo ìsn'opera 
grave di intimidazione e di 
repressione. E* di oggi la no­
tizia che la guardia Franco 
Mandia — ritenuto uno de­
gli organizzatori del Sinda­
cato-Polizia — è stato trasfe­
rito da Napoli a Ischia. Pu­
nizioni e trasferimenti ven­
gono annunciati da Senigal­
lia e da altri centri. mcn*.rc 
si svolgono in tutti i repar­
ti riunioni nel corso delle 
quali la circolare Gui, viene 

utilizzata per creare uno sta­
to di paura. L'attegriiamento 
dei dipendenti della PS e 
tuttavia fermo, responsabile 
e sereno. Essi sanno di ave­
re al loro fianco un larghis­
simo schieramento dì forze 
politiche e sindacali che la 
riforma intendo portare in 
porto. 

Questa volontà è s tata ri­
badita dagli onorevoli Flami­
gni (PCI), Balzamo (PSI) e 
Fracanzani (DC). che fanno 
parte del Comitato di studi 
per il riordinamento della 
Polizia, n compagno Flami­
gni. vice presidente della 
Commissione Interni della 
Camera, ha dichiarato che la 
circolare Gui « contrasta ol­
tretutto con le dichiarazioni 
programmatiche del governo 
Moro, in merito alla risposta 
da dare alla crescente do­
manda di partecipazione de­
mocratica e al bisogno d; ef­
ficienza degli organi dello 
Stato, e dimostra la mancan­
za di volontà di affrontare 
con serietà i gravi problemi 
che travagliano il Corpo del­
la PS». 

Proposta PCI 
« Ancora nella passata le­

gislatura — ha aggiunto Fla­
migni — i deputati del PCI 
presentarono una proposta di 
abrogazione dell'antiquato de­
creto badogliano del '43, mi­
sura questa divenuta ormai 
improcrastinabile. 

L'on. Balzamo dal canto 
suo ha criticato la circolare 
di Gui, af iermando cu- <c il 
senso di responsabilità di 
tutti è fuori dlscussior.s per 
cui non ci saranno fugne in 
avanti ma semmai si solleci­
terà il confronto anche par­
lamentare per sciogliere que­
sto nodo di non secondaria 
importanza ». 

Critico anche il de on. Fra­
canzani, il quale ha dichia­
rato che la circolare Gui «co­
stituisce nella sostanza un 
indubbio arretramento e un 
inspiegabìle irrigidimento ri­
spetto alla posizione tolleran­
te tenuta nei fatti in mate- ; 
ria da parte del ministro T v • 
viani» e che «in ogni caso non j 
ci si può dichiarare formal­
mente neutrali di fronte al 
problema di quello che • può 
essere il migliore o r i ' nnnvn-
to di polizia nel riosiro Pae­
se ». « In realtà — conclude 
Fracanzani — neutralità si­
gnifica in questo caso lascia­
re le cose così come sono, 
insoddisfacenti sia per gli 
appartenenti al servizio di 
polizia, sia per gli interessi 
democratici generali ». 

Le grandi confederazioni 
dei lavoratori si accingono 
intanto a rilanciare, con una 
grande manifestazione unita­
ria che si svolgerà fra non 
molto a Roma, questi proble­
mi ed a sollecitare le forze 
politiche, il Parlamento e il 
governo ad affrontarli con la 
dovuta urgenza. 

Sergio Pardera 

A Roma 1 fascisti hanno ten­
tato di uccidere ancora una 
volta, a sangue freddo. Ieri 
sera uno studente di 17 anni è 
stato gravemente ferito a col­
pi d'arma da fuoco e si trova 
ora ricoverato all'ospedale S. 
Giovanni, con prognosi riser­
vata. Luciano Panzarino, que­
sto il nome del ragazzo, è stato 
raggiunto da due proiettili di 
arma da guerra, una pistola 
calibro nove, alla gamb-x e ad 
xina coscia. Quest'ultimo col-
pò gli ha provocato la frattu­
ra delle ossa del bacino. I sa­
nitari non hanno • ancora 
estratto 1 proiettili dal corpo 
del ragazzo; le sue condizioni, 
infatti, non permettono per 
ora alcun intervento chirur­
gico. 

Luciano Panzarino è iscritto 
al liceo Augusto, una delle 
mète preferite delle squadrac-
ce missine dell'Alberone, ed è 
noto per la sua attività demo­
cratica e antifascista. Militan­
te del collettivo politico della 
scuoia, e simpatizzante del 
PduP era apparso ultimamen­
te in un filmato trasmesso in 
televisione, sulle aggressioni 
fasciste nelle scuole romane. 

Il gesto criminale è stato 
compiuto verso le 20 in via 
Appia, davanti al cinema 
« Diana », non lontano dal co­
vo del Msi di via Noto, da do­
ve partono quotidianamente 
le aggressioni nel quartiere. 
Lo studente stava passeggian­
do in compagnia d i .una sua 
amica, Tiziana Malatesta, 
quando improvvisamente sono 
stati sparati contro di lui, tre 
colpi di pistola, due del quali 
l 'hanno raggiunto. Accasciato­
si a terra, non è riuscito a ve­
dere eni avesse sparato. Im­
mediatamente, dopo le esplo­
sioni i passanti hanno soccor­
so il ragazzo, che è stato tra­
sportato all'ospedale. Fra la 
folla è stato facile per i ferito­
ri — ]a polizia sostiene che 
sono almeno due gli autori 
del tentato omicidio — darsi 
alla fuga. 
- Alcuni testimoni hanno vi­
sto allontanarsi a gran veloci­
tà a bordo di un ciclomotore 
un giovane con il volto coper­
to da un passamontagna, e 
con indosso un giubbotto ros­
so. Contemporaneamente un 
altro ragazzo è stato notato 
darsi alla fuga a piedi. Lucia­
no Panzarino era stato già 
aggredito l'anno scorso da­
vanti alla scuola e aveva ri­
portato una ferita alla testa 
per una sassata. 

In seguito al gesto criminale 
di ieri sera agenti dell'ufficio 
politico hanno eseguito perqui­
sizioni in diverse abitazioni e 
nei locali frequentati dai fa­
scisti della zona. 

Questo nuovo tentativo di 
omicidio segue, a soli dieci 
giorni, l'altro ferimento con­
tro uno studente dell'Augusto, 
la scuola tante volte • presa 
di mira dai fascisti del covo 
di via Noto. La sera del 26 
novembre fu ferito, sempre 
con due colpì di pistola ca­
libro 9, un giovane di 19 an­
ni, Francesco De Ficchy. In 
quella occasione t fascisti 
spararono mentre lo studen­
te stava rientrando in casa 
a via Tommaso Fortifiocca 
nel quartiere Appio, non lon­
tano dal luogo dove i teppi­
sti hanno ferito ieri Luciano 
Panzarino. 

Francesco De Ficchy, come 
si ricorderà, era stato colpito 
alle gambe riportando la 
frattura del femore ed era 
stato giudicato guaribile in 
60 giorni. Anche in quella oc­
casione il giovane non potè 
riconoscere nessuno dei suoi 
assalitori che dopo aver spa­
rato erano fuggiti. 

Lo studente era stato ag­
gredito un'altra volta un an­
no fa davanti alla scuola da 
una squadraccia di fascisti 
ed era stato ferito a colpi di 
catena. In quella occasione 
Francesco De Ficchy aveva 
riconosciuto (e denunciato) 
in uno dei suoi aggressori 
un noto picchiatore missine 
del covo di via Noto, del qua 
le però conosceva soltanto i! 
soprannome : a lucchettone » 

A quanto pare il teppista 
che allora colpi il giovane sa 
rebbs Roberto Farelli (iscrlt 
to a quella sezione del Fron 
te della gioventù, l'organiz 
zazione giovanile del MSI) 
che è stato arrestato domeni­
ca sera assieme ad un altro 
attivista di destra e a due 
pregiudicati. I quattro sono 
stati sorpresi dalla polizia a 
bordo di un'auto che conte­
neva pistole, corde, passa­
montagna e un rotolo di na­
stro adesivo alto. Tutto il 
materiale» cioè, che occorre 
per portare a termine im 
prese criminali, non esclusa 
un rapimento. 

Il Farelli, infatti, è note 
con il soprannome di «lue 
chettone» per la sua abitu 
dine ad usare durante la ag 
gressioni lunghe catene; la 
sua fisionomia corrisponde 
rebbe a q u e l l a descritta 
dal giovane De Ficchy dop-
l'aggressione di un anno fa. 
Proprio in base a questi eie 
menti la polizia sta portan­
do avanti le indagini per sta­
bilire eventuali collegamenti 
tra il Farelli e il tentato o-
micidio del 26 oltre che con 
l'Aggressione che avvenne 
davanti al liceo Augusto. 

Lettere 
all' Unita: 

Stipendi, bassi 
e ricorso allo • 
« straordinario » 
Signor direttore, 

10 scopo di questa mia let-
tera è quello di informare la 
opinione pubblica e di solle­
citare i provvedimenti neces­
sari a far cessare da parte 
delle pubbliche amministrazio­
ni lo scandaloso sperpero di 
miliardi per pagare i compen­
si per un «lavoro straordina­
rio» tanto inutile quanto ini­
quo nel suo meccanismo di 
esecuzione. L'urgenza di tali 
provvedimenti appare quanto 
meno doverosa in una situa­
zione di crisi economica co­
me l'attuale, quando si chie­
de austerità e sacrifici al cit­
tadino incolpevole, mentre lo 
Stato, unico responsabile del­
la crisi stessa, continua a 
sprecare il pubblico denaro 
con l'incoscienza e l'indiffe­
renza dì sempre. 

Da anni ormai gli enti pa­
rastatali (1NAM-INPS1NAIL) 
anziché risolvere l'increscio­
so problema di adeguare gli 
stipendi fermi a livelli di ol­
tre 10 anni fa, hanno ritenu­
to di poter aggirare l'ostaco­
lo ricorrendo alla cosiddetta 
«liberalizzazione» del lavoro 
straordinario (cioè lavoro 
straordinario a volontà: 5 ore 
e più al giorno), col tacilo 
consenso dei ministeri vigi­
lanti. 

Quali siano state le conse­
guenze di un tale assurdo 
comportamento è facile con­
statarlo. Impossibilità di uno 
scrupoloso rispetto dell'orario 
di lavoro; infatti i parastatali, 
la cui settimana lavorativa è 
di 40 ore, dovrebbero presta­
re ininterrottamente servizio 
per oltre 12 ore al giorno per 
rispettare e l'orario di lavo­
ro ordinario (6 ore e 40 mi­
nuti) e quello straordinario 
«consentito» di 5 ore e più. 
I dipendenti hanno ovviamen­
te adeguato i propri ritmi di 
lavoro alle ore quotidiana­
mente disponibili (quelle ordi­
narie + quelle straordinarie); 
quindi di fronte a questa pre­
stazione straordinaria divenu­
ta «abituale» e considerata 
come un provvisorio arroton­
damento di stipendio, il per­
sonale si sente obbligato sol­
tanto a prolungare la sua pre­
senza fisica in ufficio, senza 
alcun rendimento sul piano 
del lavoro che anzi ne subi­
sce riflessi negativi dal pun­
to di vista organizzativo. 

Veri beneficiari di questa 
«larghezza» degli enti para­
statali sono gli alti dirigenti 
i quali, oltre al maggior com­
penso orario, sfuggono a tut­
ti i controlli per accertare le 
ore di straordinario effettiva­
mente prestate nel mese. E 
così essi riescono a percepire 
quasi un secondo stipendio 
con le 100-130 ore dì lavoro 
straordinario mensile da essi 
dichiarate e dall'amministra­
zione avallate. 

11 compenso per lavoro stra­
ordinario, diventato così par­
te essenziale di uno stipen­
dio inadeguato per la mag­
gioranza dei dipendenti, non 
può da questi essere perduto 
senza compromettere l'equili­
brio del ménage familiare, per 
cui molti sono costretti a fra­
zionare le proprie ferie in 
periodi di pochi giorni al me­
se o a ricorrere a prestiti 
quando debbono assentarsi 
dal lavoro per malattia o per 
inderogabili esigenze familia­
ri. Da questa pubblica «elar­
gizione» restano esclusi colo­
ro che non possono o non 
vogliono assoggettarsi ad un 
sistema, che pur nella voluta 
larghezza delle proprie ma­
glie, costituisce un anacroni­
stico sfruttamento delle bas­
se e medie categorie impie­
gatizie, i cui problemi econo­
mici restano aggravati da un 
guadagno pur sempre aleato­
rio. 

Dr. LUCIANA ROSATI 
(Terni) 

La raccomanda­
zione nel concorso 
per sottufficiali PS 
Signor direttore, 

chi scrive è un appuntato 
di PS che, ancora una volta, 
si sente le mani legate ed è 
costretto a subire ingiustizie e 
umiliazioni. 

Il ministero dell'Interno, 
ogni anno bandisce un con­
corso per vice brigadieri di 
PS, assegnando i nove deci­
mi dei posti disponibili alle 
guardie giovani ed il restante 
decimo agli appuntati, cioè a 
coloro che hanno dato, nei 
periodi più critici, parte del­
la vita al servizio della Na­
zione. Gli appuntati, nel nu­
mero di 30-35 al giorno, sono 
convocati presso il ministero 
per sostenere gli esami. Il col­
loquio avviene in un salone al­
la presenza di 7 o 8 concor­
renti, per cui ognuno sente 
se Tizio ha risposto bene o 
male. Al candidato tengono 
rivolte alcune domande, poi 
viene messo in libertà senza 
conoscere il roto attribuitogli. 
Finito il colloquio, l'esamina­
tore, di nascosto, scrive qual­
cosa su di un registrino. 

Esaminati quindi tutti ' i 
candidati, i componenti la 
commissione rimangono soli 
per circa un'ora, dopo di che 
riene affisso all'albo l'elenco 

-ninativo con a fianco di 
. iuno segnato il voto. Con 
infinito stupore e sdegno, si 
osserva che coloro che maga­
ri hanno pasticciato (autisti, 
sciacqvini, cuochi e forti rac­
comandati) hanno ottenuto il 
punteggio occorrente per su-
purare la prova: quelli invece 
che hanno risposto bene de­
vono accontentarsi di un voto 
apparentemente buono, ma 
non tale da poter entrare nel­
la graduatoria dei vincitori. 
Per ben tre volte è stato fat­
to così nei miei riguardi e di 
altri colleghi preparatissimi. A 
che serre prepararsi, sacrifi­
cando quelle poche ore libere 
allo studio, tralasciando anche 
le molteplici esigenze familia­
ri, se poi la promozione a sot­
tufficiale di polizia non avvic 
ne in base al merito ma alla 
raccomandazione? 

UN APPUNTATO DI PS 
(Roma) 

A quelli del 242° 
Autoreparto sul 
fronte di Karkov 
Caro direttore, 

per maturare pienamente al­
cuni diritti pensionistici devo 
dimostrare la mia presenza sui 
fronti " di combattimento. A 
causa di manchevolezze nel fo­
glio matricolare, ho bisogno di 
rintracciare qualche ufficiale o 
sottufficiale del 242* Autorepar­
to, in forza all'ARMI R, sul 
fronte russo (a Karkov), del 
quale facevo parte. Può pub­
blicare questa lettera speran­
do che la legga qualcuno dei 
miei superiori di allora? Gra­
zie e cordiali saluti. 

VALERIO CERRETI 
Piazza Matteotti, 51 

Tivoli (Roma) 

Resistenza e F. A. 
FRANCESCO RUGGERI, 

pensionato del carabinieri (I-
mola - Bologna): «Gli scritti 
del generale Pasti e del colon­
nello Rtccl comparsi sull'Uni-
ih, in cui si riaffermavano i 
valori della Resistenza e del­
la Costituzione all'interno del­
le Forze armate, sono stati 
motivo di soddisfazione per 
noi partigiani, che purtroppo 
in questo dopoguerra subim­
mo descrimlnazionl perché si 
preferì riassorbire nel ranghi 
i vecchi strumenti del fasci­
smo ». 

UN UFFICIALE democratico 
(Roma): «Desidero anch'io, 
come hanno già fatto su que­
ste colonne un generale, un 
tenente colonnello e un tenen­
te di vascello, riconfermare la 
piena lealtà al giuramento da 
noi prestato, un giuramento 
in cui ci si tmpegna a presta­
re fedeltà alla nostra Costitu­
zione e agli ideali che l'hanno 
ispirata. Le celebrazioni per 
i caduti dì Cefalonta mi sem­
bra che abbiano coìisolidato 
l'unità tra F.A. e antifascisti ». 

Chiedono libri 
SEZIONE del PCI di Atina 

(Frosinone): « Quest'estate ab­
biamo costituito la sezione. 
Date le difficoltà economiche 
che dobbiamo affrontare, vor­
remmo che fosse pubblicato 
un trafiletto per poter chiede­
re alle altre sezioni di inviar­
ci del materiale per costitui­
re un'efficiente e utile biblio­
teca (libri, documenti, opusco­
li ecc.) ». 

S E Z I O N E del PCI «A. 
Gramsci », corso Italia, Teti 
(Nuoro): «Le nostre povere 
finanze ci permettono appena 
di far fronte all'alto costo del­
l'affitto per la sede. Ci rivol­
giamo quindi alla sensibilità 
dei lettori per chiedere libri • 
riviste di storia del movimen­
to operaio, classici del marxi­
smo e guide pratiche per am­
ministratori comunali ». 

SEZIONE del PCI Porta 
Grande, via Moiariello 37, 
80131 Napoli: «Dopo oltre ven-
t'anni abbiamo riaperto la se­
zione comunista nel nostro 
quartiere. Ci troviamo in dif­
ficoltà finanziarie, per cui 
chiediamo alle altre sezioni di 
venirci in aiuto mandandoci 
libri e materiale ideologico-
culturale ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia as­
sicurare i lettori che ci scri­
vono, e i cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora­
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sugge­
rimenti sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Pietro PALMERO, " Cuneo; 
Un gruppo di militari demo­
cratici di Bracciano; Gennaro 
MUSTO, Pozzuoli (« Tramite 
il giornale, vorrei inviare un 
fraterno saluto ed un augu­
rio di lunga vita a tutti i com­
pagni del 1921 »); Fernando 
PIREDDU, Cagliari («Io e al­
tre tre persone abbiamo ri­
scattato l'alloggio dove abitia­
mo dalle F.S. nel 1971. Dopo 
il riscatto ci è stata fatta una 
trattenuta di 96.000 lire per 
condominio provvisorio. Il 26-
2-1974 ci hanno restituito una 
parte della somma, la rima­
nenza è stata incamerata dal­
l'Ufficio impianti elettrici F.S. 
di Cagliari per "consumo «• 
nergia ". Noi abbiamo sem­
pre pagato le bollette di con­
sumo all'ENEL. Perché non ci 
restituiscono quello che e no­
stro? »). 

G. LAMPERTI, Busto A., 
(a Sono un abbonato e leggo 
con passione il nostro bel gior­
nale. Vorrei pregare di pubbli­
care gtt articoli più importanti 
in carattere più grande, in 
modo da renderli leggibili an­
che a chi ha la vista poco 
buona »); Donata STILO, Reg­
gio C f * Il mondo occidentale 
è travagliato da una gravissi­
ma crisi: speculazioni, ladro-
cinii. delitti orribili, miseria 
spaventosa. Il sistema socia­
lista ha dimostrato invece di 
essere in grado di creare una 
società più giusta, a misura 
d'uomo. Perché non imparia­
mo anche noi?»). 

G. RAIMONDI e M. BIAN­
CHI. Milano (*Se uno perdg 
la ricevuta per la quota ver­
sata ogni anno alla SIAE, ri­
schia dt vedersi richiedere il 
pagamento. Non sarebbe tut­
to più facile se tale associa­
zione rilasciasse una regolai* 
tessera annuale? »/; Un grup­
po di « Fiamme gialle » di Bo­
logna («Il nostro è sicura­
mente il corpo di polizia piò 
autenticamente conforme alla 
Costituzione antijascista ma. 
contrariamente ai carabinieri 
e alla PS, sul nostro freoio 
non c'è lo stemma della Re­
pubblica Italiana»): Nello 
STACCHIOTTI. Ancona (e Pur­
troppo, se i fascisti imperver­
sano ancora in Italia, questo è 
dovuto al fatto che nelle que­
sture e negli apparati statali 
non sono presenti, come lo 
erano nel 1945, i partigiani 
che combatterono contro il 
nazifascismo »). 
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